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CONVEGNO FISM EMILIA ROMAGNA 

FISM EMILIA ROMAGNA organizza un convegno pubblico sul tema: "UNA 

PARITÀ DA COMPLETARE", che si terrà lunedì 10 marzo 2025 a Bologna (e 

diretta streaming), con il patrocinio dell'Ufficio Scolastico Regionale dell'Emilia-

Romagna e della Regione Emilia-Romagna.  

Un'occasione unica per riflettere insieme su un tema di grande rilevanza per il 

futuro del nostro sistema educativo. 

Vi invitiamo a partecipare a questo importante momento di confronto e 

aggiornamento sulla Legge n. 62/2000 e sul suo impatto nel settore 

dell'istruzione. 
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CRESCERE INSIEME NELLE SCUOLE FISM:  

UNA COMUNITÀ EDUCANTE PER BAMBINI E FAMIGLIE 

Tra pochi giorni si apre il periodo dedicato alle iscrizioni per il prossimo anno 

scolastico: momento importante sia per le scuole sia per le famiglie, infatti dal 

20 gennaio e fino al 10 febbraio sarà possibile iscrivere i propri figli. Nel mese 

di gennaio tanti sono i cosiddetti “open days” in programma, per fornire tutte 

le indicazioni necessarie a questa scelta. 

Scegliere una scuola paritaria appartenente alla rete di scuole FISM 

(FEDERAZIONE ITALIANA SCUOLE MATERNE), significa scegliere un servizio 

che accoglie ogni bambino nella sua unicità e lo accompagna, in una 

dimensione comunitaria, a crescere per maturare le proprie competenze. Allo 

stesso tempo, dedica cura e attenzione a sostenere e coltivare quelle 

domande di senso così importanti per i bambini per capire se stessi, gli altri e 

i luoghi in cui vivono. Non solo nelle scuole Fism si maturano le competenze 

necessarie per affrontare le scuole primarie, ma anche la crescita dei bambini 

come persone e nella loro unicità.  

Nella proposta di un indice per la stesura del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa (PTOF) che Fism Modena ha condiviso con le scuole della propria 

rete si legge: “La dimensione dell’educazione che pone al centro del proprio 

agire la cura, si concretizza in una realtà che aiuta a crescere come persone, 

dove il fare rende ragione dell’essere. La relazione educativa è sempre guidata 

da un’azione di cura, ogni educatore sa bene che cosa significhi avere a cuore 

l’altro: mentre guarda, gioca, interagisce con un bambino, sa che di fronte a 

sé ha un essere umano pieno di potenzialità, e che ha il compito 

imprescindibile e inevitabile di dare forma al proprio essere.” 

Negli ultimi anni, molti dei servizi della rete Fism hanno rivisto la loro 

organizzazione, ampliando l’offerta formativa per inserire al loro interno 

sezioni di nido, costituendo dei veri e propri poli per l’infanzia. In passato, 
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come oggi, le scuole parrocchiali permettono ai genitori di affidare i propri 

figli a persone di fiducia, rispondendo ai bisogni particolari del territorio. 

Sempre più alte sono le richieste di iscrizione dei bambini presso i nidi, 

nonostante la demografia in calo, si riscontra un bisogno molto più ampio di 

servizi in questa fascia di età. 

In un polo per l’infanzia i bambini sono accolti da piccolissimi, alcuni di loro 

ancora non muovono i primi passi. Essi hanno la possibilità di permanere 

all’interno di un contesto che sa ripensarsi continuamente rispondendo alle 

sempre nuove esigenze di crescita e rispettando la continuità di cui 

necessitano i bambini in questa fascia di età. 

La stessa cura che i servizi Fism dedicano ai bambini viene rivolta alle famiglie, 

che entrano a far parte di una comunità educante che accompagna i genitori 

nel loro difficile compito. 

Come condiviso da Fism Modena con i servizi Fism nella proposta di progetto 

pedagogico, si dichiara che “le famiglie sono intese come parte integrante del 

servizio: soggetti con cui costruire una forte rete di relazione e sostenere la 

crescita di ognuno dei bambini che viene affidato alle cure del servizio 

educativo. Si desidera creare una comunità di soggetti legati da vincoli 

profondi, non soltanto funzionali, ma personali. Convinti che non si possa 

educare oggi se non insieme ad altri: genitori con altri genitori, costruendo 

reti di sostegno e di reciproco aiuto; impegnandosi a dar vita ad esperienze di 

formazione appositamente predisposte per interrogarsi su come educare oggi 

e costruire insieme le risposte giorno dopo giorno.” 

La presenza delle parrocchie permette di entrare a far parte di una comunità 

ancora più ampia, che può accompagnare le famiglie nella crescita dei 

bambini anche dopo il termine della frequenza e continuare ad essere un 

importante punto di riferimento. Condividere con gli adulti che vivono la 

scuola e le altre famiglie valori simili di ispirazione cristiana, permette di far 

vivere ai bambini luoghi significativi in grado di inserirli in un orizzonte di 

senso. 



 

Link per conoscere le date degli open day di ogni servizio Fism della provincia 

di Modena: https://www.fism.modena.it/news/in-evidenza/open-days-2025/. 

                         

  Stefania Cucconi 

Coordinatrice Pedagogica FISM  
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UNA PROMESSA DI FELICITÀ: UNA SPERANZA PER I CITTADINI DEI 

QUARTIERI CROCETTA E SACCA 

Cuore Immacolato di Maria e Boccolari Boschetti 1 di via Anderlini sono due 

scuole FISM con nido integrato, ubicate rispettivamente nei quartieri Crocetta 

e Sacca. Quartieri in cui è necessario promuovere il dialogo tra istituzioni e 

cittadini da trasformare in progetti concreti di promozione delle ricchezze 

educative e di aumento della coesione sociale. 

Lunedì 10 febbraio presso la Curia Arcivescovile Il presidente dalla FISM don 

Alberto Zironi, la vicepresidente dott.ssa Daniela Lombardi, il sottoscritto 

coordinatore pedagogico dott. Paolo Catellani hanno partecipato alla 

conferenza stampa di presentazione del progetto a cura dell’Arcivescovo don 

Erio Castellucci, dell’Assessore Federica Venturelli, del vice direttore Caritas dott. 

Federico Valenzano. 

La Caritas diocesana e l’Assessorato alle politiche educative del Comune di 

Modena in sinergia con le scuole del territorio hanno elaborato un progetto di 

intervento dal titolo “Una promessa di felicità: educare alla bellezza, alla 

giustizia e alla democrazia per affrontare la povertà educativa”. Il 

coordinamento pedagogico FISM ha collaborato fin dall’inizio ai tavoli di 

riunione convocati per condividere le linee guida del progetto e le modalità di 

intervento concrete. Nel mese di gennaio è iniziata la parte operativa. La prima 

fase consiste in una ricerca che favorisca una maggiore conoscenza delle risorse 

dei cittadini, in particolare attraverso il linguaggio discorsivo ordinario. Il 

coordinamento pedagogico si è fatto promotore del progetto presso il 

personale educativo delle scuole e dei nidi coinvolti proprio per preparare il 

terreno alla ricerca. E’ in questo periodo che le scuole hanno accolto la dott.ssa 

Elena Bellei, responsabile della ricerca, e dei suoi collaboratori al fine di 

raccogliere dati preziosi dall’osservazione dei bambini, delle interviste alle 

famiglie e alla scuola. Le scuole FISM, che hanno aderito formalmente al 

progetto attraverso una lettera di partenariato sottoscritto dai rispettivi Legali 

Rappresentanti, accolgono un totale di 144 bambini che sono stati coinvolti nel 

mese di febbraio insieme alle loro famiglie per la raccolta di informazioni come 

previsto dalla ricerca; questo materiale sarà di fondamentale importanza al fine 

di responsabilizzare i residenti nella co-progettazione dei percorsi emancipativi. 

Appare evidente come questa azione rappresenti un cambio di paradigma che 

si auspichi potrà offrire risposte mirate ai bisogni reali del territorio. 

Paolo Catellani 

Coordinatore Pedagogico FISM 



 

 

INAUGURATA LA SEZIONE NIDO DEL POLO 06 VILLA PREDIERA A 

PAVULLO 

Dalla fine dello scorso ottobre è attiva, dopo una ristrutturazione degli spazi 

fatta in tempi record durante i mesi estivi, la sezione nido 9-36 mesi all’interno 

di quello che è diventato così il polo 06 anni “Villa Prediera” a Pavullo nel 

Frignano.  

La scuola dell’Infanzia, presente sul territorio pavullese dagli anni ‘70, è stata 

gestita dalla congregazione “Figlie dell’Oratorio” fino al 2022, anno in cui il 

testimone è passato nelle mani della Parrocchia di San Bartolomeo apostolo e 

ha visto quest’anno l’allargamento dell’offerta educativa in risposta al bisogno 

riscontrato sul territorio comunale e non solo, di nuovi posti sulla fascia 03. 

La struttura che accoglie il polo si trova all’interno di un complesso di edifici 

più ampio in cui le suore della Congregazione ancora abitano e dove 

continuano a prendere parte alla vita dei piccoli alunni partecipando alle 

iniziative organizzate dalle insegnanti e dalle educatrici nei momenti liturgici 

più importanti dell’anno (Natale, Pasqua, Avvento, Quaresima, Mese di 

Maggio…) e non solo. 

Grazie alla disponibilità della Congregazione stessa e la stretta collaborazione 

tra la Parrocchia, il Comune, la FISM e il rapido lavoro delle maestranze, 

l’impresa dell’apertura in questo anno educativo è riuscita e ha dato tanta 

soddisfazione, soprattutto per il lavoro di concerto fatto da tutti gli attori presi 

in causa: un buon esempio di unione e coesione per un obiettivo comune! 

L’inaugurazione ufficiale si è svolta sabato 8 febbraio 2025, alla presenza del 

Vescovo Erio Castellucci, il sindaco di Pavullo Davide Venturelli, don Antonio 

Lumare parroco e legale rappresentante di tutto il servizio, don Alberto Zironi, 

presidente provinciale FISM Modena, suor Roberta Bassanelli, madre generale 

della Congregazione “Figlie dell’Oratorio”, le insegnanti e le educatrici, i 
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benefattori della zona che hanno generosamente contribuito alle spese per 

l’adeguamento necessario all’accoglienza di bambini e bambine così piccoli. 

Dopo i dovuti e doverosi ringraziamenti di don Antonio, l’Arcivescovo ha 

ricordato l’importanza che anche nel Vangelo viene data ai più piccoli e 

dell’esortazione di Gesù: “Se non ritornerete come bambini non entrerete nel 

Regno” perché, continua don Erio, “sono i bambini che sono i nostri maestri e 

sono quelli per cui si è creata la rete di relazioni che ha permesso la 

realizzazione di tutto questo; quando si mettono al centro i piccoli vuol dire 

che la società è sana.” 

La parola è poi passata al Sindaco Venturelli, ex alunno della scuola 

dell’infanzia, che ha anch’esso ringraziato di questo lavoro di gruppo e espresso 

la propria gioia nel vedere un luogo in cui ha molti ricordi felici di infanzia 

ancora vivo ed attivo nel servizio educativo, oltre che impegnato nella risposta 

alle esigenze del territorio, ricordando che sono le persone a fare la differenza. 

“Avete in mano il futuro del mondo e della chiesa” è citando San Vincenzo 

Grossi, padre fondatore delle “Figlie dell’Oratorio”, a cui la sezione è dedicata, 

che la Madre Generale ha iniziato invece il suo discorso di ringraziamento per 

l’apertura della nuova realtà. Questo per fare capire quanto accogliere bambini 

così piccoli in un servizio educativo sia di grande responsabilità, ma anche di 

grande speranza, come ha invece ricordato don Alberto Zironi in riferimento 

all’Anno Giubilare, per gettare buone e solide basi, piene di bene e gioia, in 

quelli che saranno gli uomini e le donne di domani.  

A conclusione della parte più istituzionale si è passati a quella più conviviale 

gustando le crescentine con salume e formaggi fatte dal Gruppo Parrocchiale 

di Monteobizzo e le torte magistralmente confezionate da Francesca, la cuoca 

della ditta Service Point che si occupa dei pasti della scuola e del nido nella 

cucina interna alla struttura. 

Valentina Bernardi 

Coordinatrice Pedagogica FISM  



 



GIORNATA DELLA MEMORIA ALLA MADONNA PELLEGRINA 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



GIORNATA DEI CALZINI SPAIATI 

Venerdì 7 febbraio si è celebrata la Giornata dei Calzini Spaiati, un'iniziativa 

nata per promuovere l'inclusione e la valorizzazione delle diversità. Un gesto 

semplice, come indossare calzini diversi, si trasforma in un messaggio potente 

che invita a riflettere sull'importanza di accettare e celebrare le differenze di 

ogni individuo. Molte delle nostre scuole e nidi si sono attivati per questa 

giornata. 
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Sara Fava 

Coordinatrice Pedagogica FISM  

 

 

 

 

 

 

 



APERTA SEZIONE NIDO AL SACRO CUORE DI SAN CESARIO 

La Scuola dell’Infanzia Sacro Cuore di San Cesario sul Panaro è nata nel 1981, 

si propone il compito di una formazione unitaria della personalità del bambino, 

inteso come soggetto attivo, impegnato in un processo di interazione con i 

pari, gli adulti, l’ambiente e la cultura nella costruzione di sé stesso e del suo 

rapporto con il mondo, garantendogli la qualità delle relazioni e la 

valorizzazione della sua identità. La scuola aderisce alla Federazione Italiana 

Scuole Materne (F.I.S.M.) e dall’anno scolastico 2001-02 ha ottenuto il 

riconoscimento della parità. 

La scuola è stata gestita dalla Parrocchia di San Cesario sul Panaro che, grazie 

a un gruppo di genitori volontari e alla comunità parrocchiale, hanno dato il 

loro contributo nella crescita didattica e pedagogica della scuola fino a 

settembre 2024, quando è stata accolta dalla Fondazione Opera Pia Pini Santa 

Caterina ETS che nasce in seno a Fism e all’Arcidiocesi di Modena-Nonantola. 

Nonostante le difficoltà economiche e la forte denatalità che ha visto un calo 

drastico degli iscritti, i Parrocchiani, i genitori, i volontari, il personale e la 

Fondazione O.P.P.S.C non si sono arresi e hanno investito nell’apertura del Nido 

d’infanzia Sacro Cuore che dal 4 febbraio 2025 accoglierà bambini di età 

compresa fra i 9 e i 36 mesi, all’interno della già esistente scuola dell’Infanzia, 

costituendo così un Polo per l’Infanzia 06. Le educatrici sono professionalmente 

preparate e qualificate, l’offerta educativa-pedagogica nasce da una 

progettualità intenzionale, contestualizzata, personalizzata che parte 

dall’osservazione dei bambini, nel rispetto dei loro bisogni di crescita, interessi 

e tempi. Gli spazi sono progettati per conciliare il bisogno di autonomia, 

rassicurazione e sicurezza dei bambini con la necessità di esplorare e scoprire 

il mondo. Il Polo dell’infanzia 06 Sacro Cuore, inoltre, si caratterizza per un 

approccio di Outdoor Education che si inserisce in modo spontaneo e 

armonioso nel processo evolutivo del bambino offrendogli numerose occasioni 

di sperimentazione, conoscenza e apprendimento, non solo come esperienze 

in giardino ma anche di didattica attiva che prende forma nei contesti urbani. 

Le iscrizioni sono aperte e ci sono ancora dei posti disponibili. Per informazioni 

scrivere a info@scuolainfanziasacrocuore.com e visitare il sito 

www.scuolasacrocuoresancesario.it 

mailto:info@scuolainfanziasacrocuore.com


Il Nido ha ricevuto a dicembre 2024 l’autorizzazione al funzionamento e 

all’accreditamento, un lavoro corale che ha visto la partecipazione della 

Parrocchia, della Fondazione, dell’Unione dei comuni del Sorbara e del Comune 

di San Cesario. Il prossimo 29 marzo è prevista l’inaugurazione e la benedizione 

dei locali.  Nasce così un servizio educativo importante per il territorio e per la 

sua rinascita, un servizio che non solo accoglie i bisogni delle famiglie di San 

Cesario e dei comuni limitrofi nella ricerca di un servizio educativo 0-3 di qualità 

e che svolge un servizio pubblico, ma che cura i rapporti con il territorio al fine 

di contribuire alla costruzione della comunità educante. 

 

Valentina Mora 

Coordinatrice Pedagogica Polo Infanzia Sacro Cuore -San Cesario 

 
 

 

 
 

 

 



LA VALIGIA DELLE STORIE 

Spunti di lettura per accompagnare i bambini  

ad assaporare storie e immagini in un tempo lento.
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